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molti commenti suscitati dall esito delle eie 
zioni hanno trascurato di mettere in luce 
quella che ci pare la peculiare contraddizio 
ne emersa dalle urne e cioè che se è stata 
sconfitta la proposta comunista di un alterna 
tiva al pentapartito la coalizione di governo 

non ne e uscita rafforzata A voler andare per te 
spicce si potrebbe anzi dire che mentre e chiaro 
cne ha perduto la principale forza di opposizione 
lo schieramento di governo non può cantare vitto 
ria 0 perlomeno non possono cantare vittoria e 
con la stessa enfasi le diverse componenti del 
blocco dei cinque Su questo fronte alla forte 
avanzata del Psi corrispondono i progressi non 
certo esaltanti della De e i disastrosi arretramenti 
dei socialdemocratici dei repubblicani e del libe 
rati Un nflesso indiretto delle contrastanti presta 
ziont elettorali di partiti pur collocati nello stesso 
campo lo si vede nella constatazione generale 
che non sarà affatto facile dar vita ad un nuovo 
governo e che ad una eventuale nesumaztone del 
pentapartito si arriverà se si arriverà attraverso 
un governo ponte o balneare che dovrebbe con 
sentire la decantazione di una fase politica più 
complessa e intricata di prima Anche perche ai 
problemi aperti dalla sconfitta dei laici minon si 
aggiungono quelli derivanti dalle contrastanti am 
bizioni e dai contrastanti disegni politici che den 
vano dai diversi risultati conseguiti dal vincitore 
socialista e dal vincitore democristiano 

Già durante la crisi che sarebbe sfociata nelle 
elezioni anticipate I acuirsi delle polemiche ali in 
terno del governo mise in evidenza che il penta 
partito in definitiva era un patto di coartazione 
litigiosa una formula ministenale realizzata da 
forze prive di un comune disegno e decise a com 
binare la convivenza con una concorrenzialità pò 
litica enormemente più forte dì quelle che pure 
avevano contrassegnato i governi e le maggioran 
ze di centro sinistra La povertà programmatica 
del pentapartito rispetto agli ambiziosi (anche se 
platonici) disegni di palingenesi vagheggiati negli 
anni di Moro e di Nenni era la controprova di 
questa povertà di progettazione politica (fatta ec 
cezione per I obiettivo ereditato dal centro sini 
stra d sterilizzare il Pei e di eroderne le basi 
elettorali) 

a peculiarità della situazione attuale sta nel 
fatto che le elezioni non hanno semplice 
mente alterato i rapporti di forza tra maggio 
ranza e opposizione ma hanno portato alla 
luce novità ancora più consistenti cui si pos­
sono far risalire gli stessi risultati elettorati 

Per usare una formula riassuntiva si può dire che 
un certo nuovo modo di far politica ha influenzato 
gli elettori forse ancor più delle specifiche conno 
lazioni programmatiche dei singoli partiti Già da 
anni erano entrati in campo nuovi soggetti politi 
d nuove esigenze nuove domande che reclama 
vano risposte nuove innanzitutto nel modo di far 
politica Ora è diventato un luogo comune trovare 
nelle inziative del partito radicale e poi nel) affer 
marsi dei Verdi i segni più vistosi di tali novità Ma 
cos altro è stato il modo socialista di gestire la 
presidenza del Consiglio se non un assunzione in 
proprio di una nuova tecnica nell ammmistrazio 
ne del potere e net rapporto con el opinione pub­
blica che si voleva attirare e conquistare? Chi ha 
pensato che le sortite spesso imprevedibili a voi 
te disorganiche dei Craxi e dei Martelli (basti cita 
re quella sul nucleare) sarebbero siate neutraliz 
zate dalla loro stessa contraddittorietà o avrebbe 
ro finito per sfregiare I immagine acquisita dal Psi 
quando si era offerto quale garante della governa 
DlHtà non si è accorto che il Psi era passato dalla 
guerra di posizione alla guerra di movimento in 
concomitanza con una accentuata mobilità del 
corpo elettorale con I attenuarsi delle motivazio 
ni ideologiche sottese fino a ieri alle scelte potiti 
che Di più La convinzione che questo nuovo 
modo di far politica per un partito che con tradì 
zioni basi sociali e consistenza assai diverse da 
quelle del radicalismo pannelliano si sarebbero 
risolte in un operazione autolesione tea presctn 
deva dai sai vagenti che ti leader socialista si era 
procurati nell imbarcarsi in questa guerra da cor 
sa un partilo ridotto a un monodie la deliberata 
mutazione dell insediamento sociale del Psi la 
discriminazione a sinistra «coperta- dall inaspn 
mento della conflittualità con la De la rendita 
acquisita dal protagonismo presidenziale nell era 
della politica spettacolo Per altro verso un feno 
meno analogo è emerso nel mondo cattolico con 
il nuovo modo di far politica di papa Wojtyla e di 
Comunione e Liberazione 

Anche per queste ragioni oltre che per i prò 
blemi che hanno angustiato e lacerato il pentapar 
(ito ci sembra assai poco convincente lo sforzo 
degli editorialisti più o meno governativi per con 
vincere i lettori che il dramma elettorale potrà 
avere un lieto (me se i cinque o per lo meno il Psi 
e la De si decideranno al più presto a rifare un 
governo 

.Faccia a faccia 
sul dopo-voto 
a Forlì con Luciano Guerzoni 

La nostra proposta 
L'alternativa democratica 
e le attese 
di cambiamento e riforme 
I socialisti 

«Perché molti giovani 
gli hanno dato 
suffragi e fiducia?» 

«Troppe incertezze...» 
A Forlì, in una festa de l'Unita il primo confronto 
con la gente di un membro della Direzione nel 
dopo voto 11 presidente della Regione Emilia-Ro­
magna Luciano Guerzoni ha partecipato ad un affol­
lato dibattito che si è trasformato in un vero e pro­
prio botta e risposta sulle ragioni della sconfitta 
comunista 11 passaggio dei voti dei giovani nelle file 
del Psi è stato al-centro di quasi tutte le domande 

ANDREA QUERMANDI 

M FORLÌ L arcobaleno dei 
sentiménti del comunisti for 
livesi dopo il voto ha molte 
sfumature dal «me lo aspet 
tavo» alla rabbia dalla voglia 
di riscossa alla tnstezza evi 
dente dal dubbio autocritico 
ali incredulità E non va prò 
pno giù che molti voti siano 
stati sottratti dal Psi soprat 
lutto fra i giovani 

«E stato come sognare una 
persona cara colpita da una 
disgrazia» ha detto qualcuno 
prima che cominciasse alla 
festa de I Unità di Villafranca 
il dibattito con Luciano Guer 
zom presidente della Regio 
ne Emilia Romagna prima 
uscita ufficiale di un membro 
della Direzione del Partito 
Ma non e è rassegnazione 
voglia di chiudersi in casa o 
in sezione «Usciamo fra la 
gente riflettiamo scegliamo 
e ascoltiamo i problemi della 
gente Più di quanto abbiamo 
fatto sino ad ora» Lo hanno 
detto in tanti e in tanti hanno 
presentato a Guerzoni un 
ventaglio di problemi possi 
bilicause delia debacle I am 
biente il fisco il nucleare i 
salan la scuola i giovani A 
Forlì il Pei ha perso voti so 
prattutto nelle zone popolari 
della cintura Qui hanno gua 
dagnato i socialisti ma anche 
i democnstiani 

«Non avevamo una propo 
sta credibile - chiede una 
giovane segretaria di sezione 
- Non e credibile 1 alternati 

va democratica?» 
Querzom risponde paran 

do lui stesso un altra doman 
da Questa «L alternativa de 
mocratica non e stata persua 
siva perche non e buona in se 
0 perche Craxi rifiutandola 
1 ha fatta apparire a tutti in 
primo luogo ai giovani poco 
credibile7 Se riteniamo sia 
sbagliata perche e ìmpossibi 
le o sbagliato parlare di nfor 
me o mettere insieme Pei e 
Psi allora abbandoniamola 
Ma se e giusta come io credo 
che sia la dobbiamo rendere 
praticabile» 

Un futuro 
troppo lontano 

«Ma io non voglio governa 
re con Craxi - dice un com 
pagno anziano - Non voglio 
che il nostro partito accetti le 
regole del gioco dei sociali 
sii Perche Guerzoni i giova 
ni hanno votato socialista? 
Per un posto di lavoro7» 

«Credo che abbiano votato 
socialista per una speranza di 
cambiamento Non e chiaro 
come il Psi voglia portare 
avanti questa speranza ma e 
sbagliato ritenere che il voto 
al Psi sia un voto conservato 
re Non e vero Forse ai gio 
vani il Pei e parso poco com 
battivo senza proposte im 

mediate Forse le nostre prò 
poste sono sembrate distanti 
realizzabili solo quando noi 
fossimo al governo Per loro 
siamo quelli che pensano al 
futuro senza saldature con 
I immediato mentre il Psi ap 
pare più moderato per il futu 
ro e più concreto per 1 imme 
diato» 

«E non sarà - interviene 
nuovamente la giovane se 
gretana di sezione - che il 
nostro modo di parlare e pe 
sante poco chiaro? E che 
non abbiamo saputo sceglie 
re abbastanza7 Intendo dire 
che abbiamo mantenuto am 
bigutta sia nspetto al) am 
biente nonostante nelle no 
stre liste ci fossero degli am 
bientalisti che nspetto al nu 
cleare* 

•La prima cosa che dob 
biamo fare adesso - dice 
Guerzoni - èchiedere che si 
faccia il più presto possibile il 
referendum sul nucleare an 
che per capire se abbiamo 
possibilità di collegamento 
con Verdi e Dp Sul nucleare 
siamo apparsi incerti indeci 
si e non siamo riusciti a im 
porre la battaglia del referen 
dum Lo dobbiamo fare ora» 

«Si pero sino al congresso 
eravamo in maggioranza filo 
nucleari C e voluto Cernobyl 
per farci pensare - dice una 
compagna - moglie di un ar 
tigiano E invece la parola 
d ordine dei Verdi è stata so 
lamente referendum» 

«I Verdi - risponde Guer 
zom - possono permettersi di 
dire no al nucleare e basta 
ma noi no Un partito deve 
progettare alternative Certo 
che dobbiamo fare un salto 
di qualità nelle scelte e dob 
biamo sempre più essere dal 
la parte dell ambiente ma 
con cose concrete» 

«I Verdi ci hanno tolto i vo 
ti da una parte e i cacciaton 

hanno fatto il resto» dice un 
altro compagno 

«Dobbiamo scegliere una 
strada chiara - dice Guerzoni 
- Non possiamo essere il 
partito degli ambientalisti e il 
partito dei cacciaton Unpas 
so avanti nella difesa della 
natura lo dobbiamo fare net 
tamente senza esitazioni 
Non possiano stare nel mez 
zo essere ambigui» 

•I giovani non hanno cer 
tezze non a capiscono For 
se appanamo vecchi Non 
riusciamo a dare nsposte per 
il lavoro e per la scuola Ep­
pure il movimento dell 85 è 
stato una realta Anche qui a 
Forlì i giovani sono scesi in 
piazza con i nostri compagni 
della Fgci - dice un giovane 

Poi ci hanno abbandonato 
Cosa e successo7» 

Un lavoro 
dinamico 

«Spesso - ha risposto 
Guerzoni - pensiamo che il 
lavoro che chiedono i giovani 
sia lo stesso che chiedevamo 
noi che sia un bisogno di sta 
bilita Ma la maggioranza non 
vuole un lavoro fisso lo vuole 
dinamico vuole poter cam 
biare per capire cosa fare da 
grande Per la scuola siamo 
parsi distanti Le nostre prò 
poste sono sembrate reahz 
zabili solo alla condizione 
che fossimo al governo» 

Il botta e nsposta e vivace 
e la gente tanta gente nono 
stante il freddo di una serata 
che pare autunnale resta 
continua a chiedere Vuole 
scopnre i motivi di una scon 
fitta che nessuno dei presenti 
avrebbe imn aginato cosi pe 
sante Sararno più di 200 le 

compagne e I compagni e i 
giovani che restano fino alla 
fine rischiando un raffreddo­
re fuori stagione Ma la cuno 
sita e troppa e la rassegnazio 
ne non esiste per questa gen 
te abituala a diffondere il 
giornale nelle case a metter 
su col lavoro volontario le fé 
ste a girare per te strade e nei 
bar per discutere con altra 
gente 

«Non li abbiamo convinti 
della nostra proposta - dice 
qualcuno- Ma io sono anco 
ra sicuro che noi abbiamo le 
carte in regola È stata una 
mazzata ma non mi sento 
morto Adesso occorre lavo­
rare più dì pnma C a da fare 
il festival provinciale da n 
prendere le fila della discus 
sione Siamosempreungran 
de partito» Qualcuno m con 
clusione tenta di mettere nel 
conto della sconfitta anche il 
motivo dei salari del fisco 
del costo dei servizi 

«La questione dei salari e 
degli stipendi - dice Guerzo 
ni - non e più solo un proble 
ma sindacale ma politico 
cosi come il fisco Tutti devo 
no pagare ma non e giusto 
che I artigiano e qui ce ne 
sono tanti abbia la stessa ali 
quota di Agnelli E poi come 
si fa a dire che I aumento avu 
to dagli insegnanti è esagera 
to quando dopo venti anni di 
anzianità vanno a prendere 
poco pm di un milione al me 
se nonostante il più alto au 
mento contrattuale della sto 
ria recente7 E una questione 
di giustizia e il Pei e per la 
giustizia anche quando deve 
cnticare il sindacato» 

Adesso fa veramente trop 
pò freddo si avvicina mezza 
notte i compagni hanno avu 
to molte nsposte Da domani 
andranno fra la gente per 
ascoltare 

Intervento 

Non perdiamo 
la bussola 

N 
ANTONIO GIOLITO 

el capitolo V delle «Tesi» per il 17* Congres 
so del Pei intitolato Le condizioni politiche 
della alternativa democratica veniva chia 
ramente - e direi coraggiosimente - dise 
gnata la dimensione assai ampia di lungo 
periodo e la complessità di quelle condizio 
ni escludendo esplicitamente una visione 
riduttiva che avrebbe eluso la questione di 
fondo e cioè che I alternativa chiede quel 
rinnovamento delle idee delle forze di prò 
gresso e di sinistra quello sforzo program 
malico e quella capacita di aggregazione di 
forze sociali che sono stati sottolineati dalle 
Tesi» (E vorrei ricordare che proprio sulla 
«questione di fondo» cercarono a quel lem 
pò di recare un contributo di analisi e rifles 
sione con delle «Lettere da vicino alcuni 
che poi coerentemente si sono ritrovati co 
me indipendenti nelle liste del Pei) 

Le «Tesi» quindi delineavano per I alter 
nativa tre processi convergenti un alleanza 
sociale «per il lavoro e lo sviluppo» che 
«non può esaurirsi in una convergenza tra 
partiti» ma deve interpretare e sollecitare lo 
sviluppo di movimenti nella società e impor 
re un rinnovamento della politica e dei parti 
ti una battaglia sul piano culturale e ideale» 
una «convenzione programmatica come ri 
sultato di un confronto tra «tutte le energie 
positive delle quali e ricco il tessuto plurali 
stico della democrazia italiana» un proces 
so di ricerca unitaria di rinnovamento e di 
unione da parte di tutta «quella vasta area di 
personalità di competenze di forze e movi 
menti diversi che compongono la sinistra 
italiana» 

Le «Tesi» dunque indicavano una lunga 
strada da percorrere prima di poter arrivare 
alla proposta di «una formula di governo» e 
di «una maggioranza parlamentare per so 
stenerla» Senonche la crisi del pentapartito 
e I anticipo delle elezioni ci hanno obbligato 
ad anticipare la proposta di alternativa in 
termini parlamentari e governativi prima 
che lo svolgimento compiuto di quei tre prò 
cessi fosse riuscito a renderla pienamente 
credibile affidabile e praticabile A me pare 
che sia stata soprattutto I incompiutezza di 
questi tre essenziali requisiti il fattore che ha 
limitato ti consenso intorno alla nostra prò 
posta e ha determinato I insoddisfacente 
esito elettorale 

accresciuta presenza di indipendenti nelle 
liste è stata forse per cosi dire un parto 
prematuro ha anticipato come immagine 
quello che doveva - e dovrà - essere un 
risultato del processo di costruzione di una 
sinistra pluralistica Ma non commettiamo 
I errore di ridurla ex post a un operazione 
tattica e decretarne il fallimento 

Perciò se teniamo presente la sopra ri 
cordata dimensione strategica dell alternati 
va I insuccesso elettorale in cui s amo in 
cappati va considerato come un incidente di 
percorso grave e imbarazzante quanto si 
vuole (e dobbiamo ancora valutarne tutti gli 
aspetti quantitativi e qualitativi) ma non tale 
da costituire uno sbarramento che ci obbli 
ga a cambiare strada A questo proposito io 
vedo profilarsi il rischio non tanto di un bru 
sco cambiamento di rotta (che a mio avviso 
sarebbe esso si disastroso) quanto piuttosto 
di uno spostamento di impegno o anche 
soltanto di accento dalla proposta alla prò 
testa Vale a dire se e vero - come forse 
potrà essere dimostrato - che non siamo 
riusciti a interpretare adeguatamente la prò 
testa dei settori di popolazione più inquieti e 
scontenti (operai giovani disoccupati 
emarginati) si potrebbe essere indotti a cor 
reggere il tiro anche a scapito di quella eoe 
renza della proposta cioè del programma 
che e fondamento appunto della credibili 
ta affidabilità e praticabilità dell alternativa 

Ci vorrà invece una perseveranza infles 
sibile sulla linea dell alternativa e bisognerà 
metterla in pratica subito con iniziative nel 
paese e con un azione coerente in Parla 
mento non disperdendo energie in effimeri 
tatticismi per intralciare la formazione di un 
governo bensì sfidando i due partiti «vinci 
tori» ad assumere la responsabilità di gover 
no senza indugi e senza nuovi litigi e a con 
frontarsi nel Parlamento e nel paese con 
una opposizione impegnata a qualificarsi su 
ogni questione con concrete e puntuali prò 
poste nel quadro di un programma organi 
co e coerente come permanente e mcaì 
zante alternativa di governo È questa la bus 
sola che non dobbiamo perdere 
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• • Già Giovanni Berlinguer 
si interrogava I altro giorno sul 
voto giovan le E ancora ieri 
/ Unita ci e ritornata dando 
pero fede a mio giudiz o un 
pò eccessiva a dei calcoli nu 
menci (la differenza Camera 
Senato) che la Fgci sta com 
piendomache a detta di tutti 
gli esperti sono fortemente e 
sempre più viziati dalla diffe 
renziazione per molti elettori 
adulti delle loro scelte alla Ca 
mera e di quelle al Senato 

Ciò e ev dente in regoni 
come la Calabria dove la te 
nuta del Pei e migliore as 
surdamente questo calcolo ci 
darebbe ti 4% del voto giova 
mie1 Ma lo e anche non a ca 
so nelle cinque reg oni dove 
Psi Psdt Pr s sono presentati 
insieme al Senato e il voto di 
molti elettori adulti ha qui pre 
miato a seconda dei casi i 
verdi il Pc il Pn la De 

Quindi occorre prendere 
con estrema prudenza questi 
dati intrecciandoli con altn 
indicaton (come quelli del vo 
to negli ospedali militari seg 
gì tutti giovan li qui il dato 

negativo e per noi molto più 
contenuto) 

Tuttavia il problema e e ed 
e evidente a tutt La Fgci do 
vra riflettere anche sul lavoro 
fatto Penso pero che lo sfor 
zo straordinario e generoso di 
migliaia e migliaia di ragazze e 
ragazzi - spesso minorenni -
nelle seti mane passate e in 
questi due anni non solo non 
vada disperso ma debba esse 
re nconosciuto e valorizzato 
da tutto il Partito E servito a 
qualcosa 

Non vorrei davvero partect 
pare a un d ball to che non 
consideri ciò che in questi an 
ni e successo con le luci e 
con le ombre Una parte di 
voto giovanile e diventata vo 
ta di protesta o più fiducioso 
e più pos nvo (verdi Dp) o 
con tratti di critica a tutti e di 
grande sfiducia (Pr liste loca 
listiche) E anche quella parte 
che ha votato per noi non è 
un eredita del passato ma il 
frutto di un incontro anche se 
troppo limitato con le espe 
nenze dei movimenti e della 
nuova Fgci 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

Il voto 
dei giovani 

Un altra parte di voto giova 
mie si e rivolta in misura leg 
germente supenore che non 
per il voto adulto verso il Pst 
Penso che qui vi sia I adesione 
a modelli di successo o un i 
dea di politica spettacolo 
(esemplare il caso del succes 
so di Gerry Scotti d] di Italia I 
con 10 000 preferenze) che 
qui vi sia una parte di voto che 
ha colto un messaggio anti 
parlamentare e leademtico di 
Craxi ma che vi sia anche un 
voto più progressista che per 
esempio crede nella contrap­
posizione del Psi alla De o nel 
dinamismo movimentista del 
1 ultimo penodo 

Una terza parte di voto gto 

vanile si è rivolta verso la De 
Non cresce sostanzialmente 
nspetto ali 83 maesgiifica 
I va Nel SuJ particolarmen 
le dove e forte voto di scam 
bio Si sente il peso di un neo 
tradizionale no di cui CI è 
portatnee Ma anche il cattoh 
cesimo p u aperto ( I pacifi 
smo rei gioso la cultura della 
solidarietà le aree attorno al 
cardinale Martin ) si e com 
pattato nelle De in forte con 
trapper ? one al modernismo 
soc al s i 

Nel complesso queste tre 
aree non subiscono grandi 
evoluzioni o involuzion ma 
significativi spostamenti al lo 
ro interno E vi sono differen 

ze sostanziali tra citta e citta a 
Milano per esempio il Pei 
sembra perdere molto di più 
che non a Tonno o a Roma 
Penso che la Fgci abbia attuti 
to una caduta che poteva es 
sere superiore Ma che il tema 
del nnnovamento del Pei co 
si come era stato enunciato a 
Firenze si nproponga con an 
cora maggior forza 

Ora fletteremo sui perche 
e sulle cose da fare Masapen 
do g a che per la Fgci semmai 
il problema e il ntardo con cui 
si e innescato un processo di 
lenta ripresa e la fragilità or 
gamzzattva che esso ancora 
oggi ha la Fgci e presente in 
non più del 15% del mondo 

giovanile Ci sono comuni 
fabbriche e anche scuole o 
posti di ntrovo dove da anni 
non si vede 1 ombra di un co 
munista 

Per il Pei invece il proble 
ma e ascoltare di più una gè 
nerazione con le culture nuo 
ve che I attraversano i bisogni 
nuovi e le nuove insod disfa 
ziom Ascoltare e non poi fare 
una somma con altri proble 
mi ma porsi la questione di 
come I-altra classe adulta» 
per dirla con Gramsci si fa 
portatnee delle esigenze gio 
vanii) che la precedente clas 
se adulta non ha saputo af 
frontare C è stata invece una 
delega spesso nel disinteres 
se generale malgrado I ap 
poggio del gruppo dingente 
più nstretto al progetto di ri 
fondazione Ora ! intero parti 
to si deve proporre un «ascoi 
to» e un avanzamento cultu 
rale e politico conseguente 
Se questo non ci sarà I mvec 
chiamento sarà inesorabile 
Abbiamo cominciato a nnno 
vare ma ancora non basta 

E infine bisogna permettere 
a una nuova generazione di 
poter fare insieme grandi 
esperienze collettive il movi 
mento dell 85 o il concerto 
degli U2 lo sono state Ma non 
basta esperienze collettive, 
permanenti II giovane ope 
raio e solo II disoccupato è 
solo Spesso lo studente è so 
lo 

Non e e stato spostamento 
a destra ne a sinistra Ma e è il 
rischio di un incrinatura de 
mocratìca che nel voto già si 
percepisce perciò c e un ur 
genza della riforma della poli 
tica Ma non chiudiamoci nel 
le stanze a riflettere La prima 
vera autocritica sta nell essere 
p u di prima fra i giovani e fra 
la gente e nell aiutarli a af 
frontare ì loro problemi gran 
di e piccoli individuali e col 
lettivi Tanti ragazzi e tante ra 
gazze della n jova Fgci si sono 
forse buttati giù al primo nsul 
tato Ma ora dobbiamo tutti 
capire che ancora di più ha 
senso ed e motivato il nostro 
disegno di rinnovamento e di 
rifondazione 

2 l'Unita 

Venerdì 
19 giugno 1987 


